
Suiní, cala il numero di capi non la produttività
Meno maiali allevati per il circuito tutelato, ma cresce il numero di animali svezzati per scrofa
Il Prosciutto di Parma ha chiuso il 2013 con un giro d'affari di 1,5 miliardi: prodotti 9 milioni di pezzi

BRESCIA Nei giorni scorsi il
Crpa ha diffuso i dati sui costi
di produzione dei suini relati-
vi al 2013. Pur in presenza di
un calo consistente del nume-
ro di capi allevati, che in 3-4
anni si è ridotto del 10% arri-
vando a dicembre 2013 a
8.561.000 suini allevati per il
circuito tutelato, la produzio-
ne è rimasta stabi-
le. Questo, secon-
do l'analisi illustra-
ta da Keest de Ro-
est del Crpa, è do-
vuto all'aumento
del numero dei su-
ini svezzati per
scrofa, oggi a
23,60 a fronte di
23,35 del 2012,
22,79 del 2011 e
22,01 del 2010.
Un aumento della
produttività che
ha in parte compensato l'ef-
fetto del rialzo dei prezzi del-
le materie prime, unito ai co-
sti generali legati alle imposi-
zioni fiscali che dal 2012 pesa-
no sui fabbricati rurali. Per
quanto riguarda i costi di pro-
duzione, quindi, nel 2013 per
produrre un kg di carne con
un suino pesante (160-176
kg) destinato al circuito tute-
lato e allevato in un alleva-
mento a ciclo chiuso sono sta-
ti necessari 1,53 euro (nel
2012 era di 1,50 giuro/kg). Un
centesimo in più, 1,54 euro/
kg (invariato rispetto all'an-
no prima), è costato un suino
pesante nella fase di ingrasso
e 2,47 euro/kg il
magroncello (nel
2012 il costo era
stato di 2,45 euro/
kg) entrambi pro-
dotti in un alleva-
mento a ciclo aper-
to.
Un settore, quello
suinicolo, che a
Brescia conta un
patrimonio di 1,3
milioni di capi de-
stinati alla trasfor-
mazione nei pro-
sciutti. In particolare il Pro-
sciutto di ParmaDop ha chiu-
so il 2013 con un giro di affari
complessivo di 1,5 miliardi di
euro e una produzione di cir-
ca 9 milioni di pezzi, un livel-

lo quantitativo orinai stabile
da qualche anno. E nonostan-
te l'Italia si confermi il primo
mercato di sbocco con il 72%
della produzione assorbita,
nel 2013 l'intero comparto
del prosciutto crudo ha regi-
strato una flessione dei con-
sumi che ha interessato sia le
produzioni tutelate sia quelle
non tutelate, anche se le quo-
te di mercato e i prezzi al con-
sumo non hanno subito parti-
colari variazioni.

A subire di più i
contraccolpi è sta-
ta la fase di alleva-
mento, che ha evi-
denziato una ridu-
zione delle scrofe.
Anche se nel 2013
sono stati esporta-
ti complessiva-
mente 2,5 milioni
di prosciutti con
la corona pari a un
incremento del
2% e un fatturato
alla produzione di

237 milioni di euro. Invece
per quanto riguarda il Pro-
sciutto di San Daniele Dop, il
fatturato del 2013 ha chiuso
con una crescita del 4%, pari
a un giro d'affari alla produ-
zione di 330 milioni di euro,
con le esportazioni sostan-
zialmente stabili che incido-
no per circa il 13% dei volumi
venduti, destinati per il 60%
ai Paesi dell'Ue.
Inoltre, i dati 2013 conferma-
no che oltre il 12% del San Da-
niele Dop viene affettato e
venduto in vaschetta, mentre
l'export, come indicato, si
mantiene al 13% sul totale
della produzione. Ma in gene-

rale le esportazio-
ni dei salumi italia-
ni nel 2013, nono-
stante i pesanti ef-
fetti della crisi eco-
nomica, hanno in-
cassato un risulta-
to positivo.
In particolare, le

ì spedizioni dei sa-
lumi italiani han-
no raggiunto quo-
ta 143.500 tonnel-
late (+3,8%) stabi-
lendo il risultato

di 1,182 miliardi di euro
(+5,7%). Di contro, anche
l'import è tornato a crescere
con un +9,2% in quantità, pa-
ri a 43.930 tonnellate e +9,2%
in valore, 175,8 milioni di giu-
ro. Il saldo commerciale del
settore supera comunque un
miliardo di euro.

Valerio Pozzi

EXPORT
Venduti all estero

lo scorso anno
2,5 milioni
di prosciutti

con la corona,
con un incremento

del2%

A EBRESCIA
Vengono
allevati

1,3 milioni
di capi

destinati alla
trasformazione

in proscír'tto


	page 1

